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Il calzaturificio TREEMME nasce nel 1979 a 

Montebelluna, vicino Treviso, zona importante per 

la progettazione e la lavorazione delle calzature, in 

particolare per quelle sportive e da lavoro.

Molto legata al territorio ed alle sue origini, TREEMME 

fa del Made in Italy uno dei suoi maggiori fondamenti 

perseguendo con il massimo rigore i principi di qualità 

e design italiano.

La nostra MISSION è la progettazione, la costruzione 

e la commercializzazione di una ampia gamma di 

calzature, tutte fortemente ispirate al Made in Italy, 

utilizzando materiali di prima qualità rigorosamente 

selezionati.

Competenza, flessibilità e dinamicità sono le basi su cui 

TREEMME è nata per affrontare un mercato sempre più 

in continua evoluzione, competitivo e specializzato.

TREEMME può contare su un patrimonio di esperienza 

di quasi quarant’anni ed il Know-how acquisito per 

lavorazioni di tipo IDEAL, GOODYAR, BLACK e 

SCATOLATO e nella scelta dei pellami pregiati che va 

dal bovino pieno fiore all’anfibio doppia concia, dal 

nabuk idrorepellente alla vacchetta Eduard Gallusser 

originale svizzera.

Lo studio delle tendenze di mercato, la cura nella 

scelta del design fanno si che TREEMME possa offrire 

alla sua clientela un prodotto moderno ed in continuo 

miglioramento.

Competenza e Qualità sono le parole chiave di 

TREEMME per soddisfare le esigenze del mercato e dei 

propri clienti.

TREEMME progetta e produce interamente in Italia 

tutte le calzature per il trekking, la caccia, l’out-door, 

l’alta montagna e la sicurezza garantendo il top del 

prodotto e nei servizi.

Diventare riferimento nel mercato della sicurezza 

obbliga TREEMME a prendere precise scelte di qualità. 

Per questo motivo, fin dalla fondazione, la TREEMME, 

continua a proporre innovazioni nei prodotti offerti ai 

clienti.

Il calzaturificio TREEMME vanta inoltre un riconoscimento 

speciale per aver costruito lo scarpone da montagna 

più grande del mondo, con la sua lunghezza di 140 cm, 

un’altezza da 100 cm e un peso di 38 kg, che è stato 

inserito nel Guinnes dei Primati del 1996.

TREEMME Company was born in 1979 in Montebelluna, 

near Treviso, an important area for the design and 

production of shoes, in particular sports and work 

footwear.

Closely connected to its territory and origins, TREEMME 

considers the “made-in-Italy” concept pivotal in its 

activity, and pursues the principles of Italian design and 

quality with the utmost rigour.

Our MISSION consists in designing, producing, and 

marketing a wide range of different footwear, all strongly 

inspired by the “made-in-Italy” concept and based on 

the use of carefully selected top-quality materials.

Expertise, flexibility, and dynamism constitute the basis 

on which TREEMME was established in order to face 

an ever-evolving, competitive and highly specialized 

market.

TREEMME can count on almost 40 years of experience 

and on the know-how acquired making IDEAL, 

GOODYAR and BLACK, while selecting the finest 

materials from full-grained bovine leather to double-

tanned amphibian leather, from water-repellent nabuk to 

the original Swiss vaquetta leather by Eduard Gallusser.

Our research in market trends, and the care we place 

in design selection, enable TREEMME to offer its 

customers a modern and ever-improving product.

Expertise and quality are the keywords we use to meet 

the needs of the market and our customers.

TREEMME designs and produces in Italy all of its 

trekking, hunting, outdoor, and high mountain footwear, 

paying special attention to safety so as to ensure top 

quality in its products and services.

Being the point of reference in the safety market forces 

TREEMME to make certain decisions regarding quality. 

For this reason, since its establishment, TREEMME 

has consistently offered innovative products to its 

customers.

Calzaturificio TREEMME can also be proud of the 

special recognition received for producing the world’s 

largest ever mountain boot: 140-cm long, 100-cm high, 

and 38-kg heavy, it was entered into the Guiness World 

Records in 1996.


